
TRIESTE - A PARTIRE DALLE 17.30 ALLA SALA LUTTAllI

"Normalmente non siamo pazzi"

Nell'ambito delle iniziative promesse per ricordare la figura di
Franco Basaglia, anche l'Accademia della Follia-Claudio Miscu-
lin, insieme a ConfBasaglia e a Ghirigori, intende dare il proprio
contributo promuovendo oggi, dalle 17.30 l'evento "Normalmen-
te non siamo pazzi": la storia di Franco Basaglia, di un uomo, della
sua opera, di una rivoluzione raccontata da sguardi diversi di testi-
moni autentici. L'evento si terrà nella Sala Luttazzi del Magazzino
26 in Porto vecchio. Alle 17.30 ci sarà la performance teatrale trat-
ta dallo spettacolo dell'Accademia della Follia: "Quelli di Basa-
glia... a 180 gradi". Regia di Antonella Carlucci. Lo spettacolo è
una coproduzione del Teatro Stabile del Fvg e Accademia della
Follia e debutterà in prima nazionale al Politeama Rossetti il 24 ot-
tobre. In scena i passaggi cruciali dell'impresa di Franco Basaglia
e dei suoi collaboratori. Alle 18 ci sarà la conversazione su Franco
Basaglia a cura di Conf Basaglia con Angela Pianca, psicologa, e
Peppe Dell'Acqua, psichiatra. Alcuni professionisti che hanno la-
vorato con Franco Basaglia fin dal 1971 ne tracciano un ricordo.
Alle 19 sarà proiettatto il film di Erika Rossi "Trieste racconta Ba-
saglia" (annodi produzione 2007-2011). Ingresso libero.

GIOBBECOVATTA
IN SCENA CON UGC GANGHERI NELLO
SPETTACOLO 6° (SEI GRADI)

"Tutto qui" di Nicola Guarino

Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik Trieste (Galleria Tergesteo, piazza
della Borsa 15) Nicola Guarino presenterà il suo libro "Tutto qui"
(Graphe.it) mercoledì 22 maggio alle ore 18, alla libreria Ubik in Gal-
leria Tergestgeo (Piazza della Borsa 15). Con l'autore dialogheran-
no Walter Chiereghin e Fulvio Senardi. Gli otto racconti che compon-
gono questa raccolta dipingono scenari e sensazioni in pochi es-
senziali tratti. "Al centro della vicenda, spesso un individuo soltan-
to: i suoi gesti quotidiani, il suo stare e fare che prendono uguale e
giusto tempo nella narrazione, all'interno della quale si dipanano le
sfumature personali, i fatti, i non detti e i significati che le cose assu-
mono per ciascuno, viste dall'interno, e per gli altri che vi partecipa-
no da fuori. E gli spazi: un Sud senza tempo che ci sembra di cono-
scere da sempre, racchiuso nel dettaglio di una ringhiera dí ferro o
nei gessi dei soffitti che appaiono "come dune di sale" agli occhi del
protagonista. Come se tutta la vita fosse fare due passi nel quartie-
re, un calcio al pallone, affacciarsi al terrazzino a veder scorrere la
propria storia, compresa la suafine". Nicola Guarino, nato ad Avelli-
no, vive e lavora a Parigi, dove insegna lingua italiana all'Università
della Sorbona e a Créteil Paris 12. Ingresso libero.
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